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La democrazia scovata da Cacopardo nel "paese delle fate"
vince sulla narrazione ideologica e canonica di Pallante

Pasquale Chessa

, 
era una volta il Peristan, "il
paese delle fate"... Anzi c'è
ancora, fra le montagne
abitate dagli spiriti Peri, se-

condo la leggenda che sopravvive
da millenni nelle valli che si esten-
dono dalla Cina, a nordest di Ka-
bul, fra i moderni confini di Af-
ghanistan e Pakistan... Un toponi-
mo inventato, cioè trovato,
dall'antropologo Alberto Caco-
pardo (Università di Firenze) per
ricostruire l'affascinante favola
etnopolitica dei più antichi popo-
li pagani sopravvissuti con le loro
tradizioni sociali (società senza
Stato), speciali e inedite forme di
"controciviltà". Marco Polo li ave-
va incontrati. E anche Rudyard
Kipling sui "kafiri", una delle et-
nie del Peristan, ci ha lasciato un
romanzo, L'uomo che volle essere
re, diventato un film di successo
interpretato da Sean Connery
con la regia di John Huston. La

studiatissima ricerca sul campo
di Cacopardo focalizza sull'etnia
peristana dei "kalash" l'analisi
delle due forme di organizzazio-
ne sociale che si confrontano nel-
la storia universale: il "modello
paterno" verticale e quindi autori-
tario e il "modello fraterno" oriz-
zontale e quindi democratico. In
chiave di antropologia politica,
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con una domanda che presuppo-
ne la risposta, non stona perciò il
titolo scelto da Cacopardo: Chi ha
inventato la democrazia?
GLI ANTICHI GRECI
Secondo la vulgata standard (The
standard history of democracy,
per gli specialisti) la democrazia
è un'invenzione degli antichi gre-

ci come indica l'etimologia del
nome, governo o piuttosto potere
del popolo. Si tratta di una narra-
zione canonica che si dispiega in
tutta la sua rigidità scientifica nel
libro parallelo di Francesco Pal-
lante (Università di Torino) con
una scelta di campo quasi ideolo-
gica, annunciata già dal titolo,
Contro la democrazia diretta. In-
fatti, per il professore di diritto co-
stituzionale l'unica democrazia
praticabile storicamente, facen-
do propri i dubbi di Montesquieu
sulle capacità di governo del po-
polo, a dispetto di Rousseau, sa-
rebbe solo quella rappresentati-
va. Ma proprio quando se ne ri-
vendica la totale realizzazione,
combattuta fra populismi e so-
vranismi, fra democrazia mag-
gioritaria oppure diretta, la prati-
ca democratica sembra precipita-
re in un abisso ideale. Pallante ci-
ta Bobbio («Nulla uccide più la de-
mocrazia che l'eccesso di demo-
crazia») e individua nella "demo-
crazia deliberativa" la nuova
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frontiera della partecipazione
consapevole alla vita sociale: «Oc-
corre un impegno di pedagogia
politica, volto a riportare l'ascol-
to, il dialogo, la pazienza, la soli-
darietà, il compromesso nel cam-
po dei valori positivi ...».
Ma non è forse questo il "mo-

dello fraterno", dove è assente il
concetto "paterno" di potere ver-
ticale, dove la persuasione pren-
de il posto della decisione e l'auto-
revolezza vale più dell'autorità,
individuato da Cacopardo nella
cultura dei popoli peristani stu-
diati con appassionata partecipa-
zione? Cacopardo rompe il dog-
ma del primato occidentale, co-
me dice il grecista Luciano Canfo-
ra nella sintetica introduzione,
riuscendo a «sprovincializzare la
visione tradizionale sull'origine
della democrazia». C'è molta de-
mocrazia allo stato nascente in-
fatti, nel "modello fraterno" di so-
cietà individuato dalla antropolo-
gia politica fin qui troppo trascu-
rata dagli storici e dai politologi. E
la rivincita delle società senza
scrittura, per questo dimenticate
dalla tradizione storiografica oc-
cidentale, ma che invece traman-
dano ancora, come dimostra Ca-
copardo, il più «formidabile cam-
pionario di diversità culturale
che le scienze dell'uomo abbia
mai conosciuto».
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